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HI fiume capitale 
In una delle ultime sedute della Ca-. 

mera è serio un. curioso problema, es- 

sendo che si è discussa e si è ricercato 

86 il Tevera sia o no un fiume nazionale. : 

Ai tempi della repubblica romana di : 

Giuseppe Mazzini una consimile questione 

Nacque intorno alla nazionalità del Po.: 

Ma fu tosto risoluta con un decreto ema- ; 
nato dalla serenissima Repubblica maz- ; 

ziniana, col quale si stabiliva e si dichia-, 
! sti più direttamente applichina l’avera 
Ì 

Î 

rava che il Po è un fiume nazionale. 

“Ta allora si pubblicava in Bologna un, 

ben rsdatto giornale di epposizione costi- . 

cia, intitolato la Unione è | 

Î A garantire poi l'attuazione di dispo- 
tuzionale ponti 
diretto dal Cav. Frati, morto non è molto 

in grave età, bibliotecario comunale della i 
| gnato di stabilire quanto qui appresso. 

dotta Falsina, 

Nel riportare questo decreto, il prefato 

giornale ironicamente chiedeva : « Perchè 

invece di mandare battaglioni a difendere | 

il Po, gli si manda uno sterile diploma | 
| zione specials di nazionalità? » 

| Sa l’altefata repubblica mazziniana esi- 
stesse ancora, ad onta chs fosse dichia- 

rata immortale ed eterna, 

tosia di 

italiano, 

abbiano 

tecitorio prende un aspetto diverso ed 
assume una gravità maggiore, poichè si 

è discusso e si discute per sapere se il 

Tevere devo essera mantenuto 6 spesato 

dal Comune, ovvero dalla Provincia, oep- 

pura dallo Stato. Siccome Roma è diven- 

tata città capitale d’Italia, così deve con- 

siderarsi il Tavera come fiume capitale 

dell’ Italia stessa. 

Corì si è concluso che le spesa ralative 

al Tavera debbono essere sostenute dalla , 

presente ed in avvenire, i suoi indiscu- 

Dunque : 
nazione, perchè il Tevere è in Roma, a 

Roma adesso è capitale d’ Italia. 

tutta 1° Italia deva pansara al Tevere e 
1 

deva provvsdera a tutto quello 

mato ‘bionda, acched ora fonanzi sarà 

| detto nazionale. 

Soltanto parrebba, cha prima di scio- 
gliere in un senso o in un altro siffatto 

problema, fossa conveniente ricercare 8°, 
x 

a mo d’esempio, la Sanna è ‘giudicata 
nazionale, GVyaro semplicemente parigina, s 

58 il Tamigi è finms nazionale evvero 
puramente municipale, se la Nswa sia 

russa, oppure abbia la ittadi w: 1 i : rh 
SeRGTRIA RISE 0A AE “rovina e in devastazione. Il. commercio 

‘ marittimo è completamente sospeso, mi- di Pistroburgo, e via dicendo. 
Gosì con qualcha esampio storico e 

pratico si potrebbe più facilmente giun- 
gere a definire se e come sia sacondo ra- 

gions e secondo diritto, che la nazione 
italiana debba concorrere tutta quanta 
alle spese che occorrono per fabbricare 
attorno al Tevere grossi muraglioni, che . 

cadono infranti allo ingrossara dalle ac- 
que, per interrare i suoi ponti come presso 
l’ isola di San Bartolomeo, a par alzare 
talmente lalveo del sulledato fiume da 
randere ormai non più navigabile il tratto, 

chs traversa la nuova capitale del nuo- 
vissimo regno d’ Italia. 
  

Le disposizioni Pontificie 

VITI TORTE 

Ecco il testo dell’importante Lettera 

si leverebbe 

imbarazzo con un altro consimile | 

decreto, dichiarando nazionale ogni fiume. 

xd onta che parecchi maggiori . 

la lore origine in psese straniero. . 

Ma la questione testè dibattutasi a Mon- 

che 6e- 

corre a questo fiuma, fino ad ora chia- 

| Alla S. V. poi, come presidente della 

: Commissione Pontificia, il Santo Padre 

affida il delicato incarico di rivedere e 

| correggere l’edizione în parola, ed in 

| questo lavoro Ella si farà coadiuvare dai 

diversi membri della Commissione, va- 

lendosi all’uopo dei preziosi studi paleo- 

grafici eseguiti sotto la sapiente direzione 

del R.mo Abate di Solesmea. Ed affiln- 

chè Vimportante lavoro proceda mag- 

giormente alacre e concorde, la Santità 

Sua si riserva di fare appello ai vari 

componenti la Commissione perchè que- 

del loro studio a quei libri liturgici, la 

cui riforma melodica è ancora meno 

inoltrata. 

x 

sizioni il S. Padre si è ulteriormente da- 

Le notifico a nome della prelodata San- 

tità Sua: 

1. La Sant: a Sede prenderà sotto la aua 

autorevole e 8 uprema protezione l’ Edi- 

dsi libri liturgici che rac- 

comanda come tipica, lasciando per altr 

il campo libero agli studi dei competenti 

nella disciplina Gregoriana: 

2. Per evitare qualsiasi monopolio, sia 

di diritto che di fatto, } Edizione Vati- 

cana tipica potrà essere liberamente ri- 

prodotta dagli editori, purchè osssrvino 

le condizioni fissate nel Motu proprio del 

25 aprile 1904; 
3.I Mambri ed i Consultori della Com- 

missione si presteranno di buon grado 

per agevolare il compito del Presidente, 

col concorse dei loro lumi e della loro 

scienza, e saranno 2 disposizione della 

Santa Sede per eseguire gli altri lavori 

affini e per esaminare le pubblicazioni 

: da approvarsi dalla S. Gongregazione dei 

Riti; 

4. Oade salvaguardare alla S. Sade, al   

tibili diritti sul canto ‘sacro, parte  inte- 

grante del patrimonio della Chiesa  cat- 

tolica, l’alta direzione dall'opera, sia per 

la composizione dei libri Itturgici, sia 

per la approvazione da darsi alle varie 

pubblicazioni liturgiche, specialmente ai 

Propri e-agli Uffici nunvi, viene affidata 

all’Em.mo Cardinale Prefatto della S. Con- 

gregazione dai Riti, che si concerterà col 

Presidente della Commissione per le op- 

portuna disposizioni e misure; e queste 

saranno poi attuate d’aecordo cal sotto: 

scritto Cardinale Segretario di Stato. 

5, [diritti di praprisfà della Santa Sede 

cioè la stampa per la Santa Ssde made- 

sima e per gli editori da essa già auto- 

rizzati a riprodurre l’ Edizione Vaticana 

sono garantiti dal carattere della pubbli- 

cazione, dalla fisionomia propria della 

Edizione stessa e dalla formale rinuncia 

ganerosamente emessa in favore della 

Santa Sade del Padre Abate di Solesmes 

o dalla P. V. di tutti i risultati già pub- 

blicati dai loro precedenti lavori; 
6. Queste disposizioni e specialmente 

la base della Edizione Vaticana, cioè 

l Elizione fatta a Solesmes nel 1895, ser- 

viranno a tutelare la lettera e lo spirito 

degli anteriori documenti Pontifici, com- 

preso il Breve indirizzato al Padre Abate 

di Soleames il 22 maggio 1904, e ad ad- 

divenire alla migliore soluzione scienti- 

fica e pratica. 
Nel portare a conoscenza della Pater- 

nità Vostra questa disposizioni del Santo 

Padre, ben sicuro che Hila, nel suo s0- 

lerte zs/o, rivolgerà tutte le sue diligenti 

cure alla completa attuazione delle me- 
desime disposizioni mi giovo dell’in- 

contro per confermarmi con la più di- 
stinta stima. È 

Dalla P. V. Rey.ma Aff.mo nel Si- 

gnore 
R. Gard. Merry DEL VAL. 

Roma, 24 giugno 1905. 

  

Grave situazione in Russia, 
  

  

Il Commissario di Odessa sospeso. 
50 milioni di danni. 

Londra, 4. — I giornali hanno da O- 

dessa che a giudicare dalle apparenze 

sebbene ne! centro della città circolino 

pochs persone tuttavia la città comincia 

a riprendere il suo aspetto abituale. 

Ma nel quartiere del porto tutto è in 

gliaia di operai del porto rimangono ino- 

perosi. La legge marziale rimane appli- 

| cata rigorosamente. Le sentinelle sbarrano 

tutti i passi che conducono al mare alle 

persone che non sono munite di speciale 

permesso. > 
Nessun fanale rimane acceso dopo le 

ore 9 di sera; coloro che dopo le 9 si 
avventurano per ls strade corrona rischio 

di essere maltrattati dai soldati. Distacca- 
‘ menti di truppe custodiscono giorno e 
notte i consolati esteri, le banche e gli 

uffici e gli edifici pubblici. Nen esistono 
‘ più rapporti sociali. Uno dei più belli 
| « boulevars », quello Nicola che demiha 

il porto e che erdinariamente in questa 
stagione è affollato di gente che va ad 
udire la musica militare è ora deserto, vi 
si scorgono soltanto alcuni cosacchi e po- 

stanza danlogli le seguenti istruzioni, a 
propasito della corazzata russa Aniaz Po- 

temkine: Rifiutate carbone e provvigioni 

alla nave russa, pravenite ì marinai che 

essi saranno trattati come disertori, i queli 

possano sbarcare a Constanza a patto che 
siano completaments disarmati e facciano 

la consegna dalla corazzata e della tor- 

pediniera alle autorità. 

Allerchè essi avranno ottemperato a 

queste condizioni, verranno rimessi in. 

libertà. 
I marinai della Potemkine, dopo essersi 

consultati, rifintareno di abbandonare le 
navi ed insistettero perchè venissero loro 
data le provvigioni di cui avevano bi- 

sogno. 
Il capitano del porto però si rifiutò re- | 

cisamanta alla loro richisata. 

Allora la terpediniera tentò di entrafie 

nel porto, ma Vincrociatore rumeno, Eli- 

sabet apersa il fuoco contro Vincraciatore 

russo, senza però colpirlo. I russi deci- | 

sero allora di ritirarsi. Il ministro degli 

affari esteri, generale Lahovary, informò 

il govarno russo delle istruzioni impartite 

6 riferì l'incidente avvanuto. 

Il governo vuole impadronirsi 

Un sottotenente sarebbe il solo ufficiale 

a bordo. 

Marinai che rifiutano di partire. 

Cronstadi, 4. — I marinai dell’ inero- 

ciatore Minima si rifiutarono di partire 

con le altre navi della squadra per le 

esercitazioni di tiro, allagando il cattivo 

stato della nave. 

L’ incrociatore fu rimorchiato presso il 

terzo forta dove si trova tutt'ora. 

I marinai istigatori furono arrestati. 

La città è calma. 

Tl comitato rivoluzionario di Mosca. 

Londra, 4. — I giornali pubblicano il 

seguente dispaccio. da Mosca: 

Il comitato rivoluzionario invitò il per- 

sonale delle ferrovie della Vistola a scio- 

perara per impedire la mobilizzazione. 

Ieri a Bielostok il battaglione dei ri- 

gervisti forte di 1036 uomini rifiutò di 

prestar servizio. 

Oggi a Ostrowice nel Governo di Ra- 

dom durante certi funerali un ufficiale 

dei cosacchi ubbriaco uccise un impie- 

gato della officina. 

Gli operai scioperarono e organizza- 

rono una dimostrazione contro il Governo 

RIVOLTE NELL’ ESEROTTO. 

L’eroismo d’un colonnello. 
Parigi, 4. — I giornali pubblicano il 

seguente dispaccio da Cherson in data 

4 luglio: 
Ieri al campo delle manovre i soldati 

del battaglione di disciplina estrassero la 

baionetta durante gli esercizi e si slan- 

ciarono sul capitano Mirgorodschu feren- 

dolo leggermente. 

Il comandante colonnello Davidoff si 

precipitò colla sciabola sguainata in soc- 

corso del capitano e volle ristabilire l’or- 

dine, ma venne ferito da 5 colpi di ba- 

ionetta ‘al basso-ventre ed ai polmoni. 

Dieci riottosi faggirono, raggiunti mal-   i grado la gravità delle farite, dal colon 

i nello che gli disarmò a diade ordine alla 

i Compagnia di andare avanti. Quindi mar- 

  
ciando in testa ai compagni condusse i 

‘suoi uomini in caserma, scrissa un rap- 

porto allo zar, indi morì. 
  Lv 0 "Ra n MEI 

Nel campo elettorale 

Si ha da Roma: 

Con un caldo tropicale si sono svolte 

domenica le elezioni amministrativa. 

L'Unione liberale si è quest'anno fra- 

zionata: una parte andò verso i radicali, 

i l’altra verso Î cattolici, chiamandosi 

Unione per gl’ interessi di Roma. 

L'Unione romana — cattolica’ — fissò 

i quindi una lista concordata con questa 

e scese în campo riportando completa 

vittoria sugli avversari radicali, repub- 

| blicani e socialisti. 

  
Si ha da Milano: 

Interessanta domenica a Treviglio riu- 

i gcì la lotta pel candidato «al Consiglio 

| Provinciale, essendo in ballo il nome 

dell’ en. Cameroni, stato sorteggiato. 

Hogel e compagnia fecero ogni sforzo 

i per abbatterlo, ma non vi riuscirono. 

L'on. Cameroni riuscì eletto. 

    

Nell Estremo Oriente 

PP IITVSR ENT MER ICZA TIVE PETITE ani 

Il cattolicismo in Russia 

G. Mors] ha inviato da Pietroburgo 
alla Rewue catholique des Eglises di Parigi 
uscita testè questa notevole lettera. 

La proclamazione della libertà di ce- 

scienza non ebbe, in mezzo alla crisi che 
attraversa la Russia, la ripercussione che a- 
vrebbe certamente avuto in un’epeca meno 

torbida; la febbre delle riforme politicha 

s'è impossessata degli spiriti a tal punto 

cha accorda una attenzione appena di- 
screta alla guerra contro..il Giappone; 

si attende con impazienza la riunione di 

un'assemblea nazionale, e si domanda, 
non senza inquietudine, che indirizzo 

prenderanno gli avvenimenti: tutto ìl 

il resto sembra di poca importanza. Ac- 

colta con grands soddisfazione dalla mag- 

gioranza della stampa, accettata dai mem- 

bri più chiaroveggenti del clero, la li- 

bertà di coscienza non ha avuto fina- 

ra un’eco profonda nella chiesa. russa: 

non mancono preti e monaci che, non 

sapendo che cosa significhi questo nuo- 
vo ukase, si domandano vagamenta se la 
loro tranquilla coscienza non sarà tur- 
bata. i 

All’ incontro, coloro che, meno timidi 
e più attivi, desideravano il rialzamento 
della chiesa russa, si persuadono cha 
dopo aver dato la libertà ai vecchi cre- 
denti e agli eterodossi non si potrà man- 

tenere il servaggio che pesa sull’ orto- 

dossia: progettando quindi ogni sorta 
di riforme e contano di realizzarle una 
volta regolate le grandi questioni poli- 

tiche. 
I vecchi credenti non nascondono la 

la loro gioia e da tutte le parti mandano 
all'imperatore l’espressione della loro ri- 

conoscenza. I popovisy possono ora cele- 

brare libaramenta i ioro uffiri con tutta 

pompa e solennità; nel principale centro 
al cimitero Roggjski, presso Mosca, gli 
inconostati delle due grandi chiese han- 
no veduto aprirsi le loro. porte, chiuse. 
dal 1856; i curiosi e gli archaologi seno 
venuti-a vedare le vecchie icones ® i vasi 
preziosi da tempa tolti agli sguardi nel 

santuario della chiesa d’estata; nella 
chissa d’inverno troppo bene chiusa, l’o- 
sturità e } umidità hanno ridotte le an- 

tiche imagini e le ricche stoffe in cattivo 
stato. Anche gli eterodossi se ne sono ral- 
legrati; un tale protestante, ammogliato 
con un’ortodossa ed obbligato ad allevare 
i suoi figli nell’ ortodossia, è corso dal 
pope per dichiarargli che doveva cancel- 
lare dai suoi registri il nome della mo: 
glie e dei figli. In un altro paess colui, 
che abbandona una religions non è 
obbligato a far questi passi, ma in Rus- 

sia si è abituati a contare colla polizia e 
i registri del pope. © 

Pel cattolicismo 1’ ukase imperiale non 
ha avuto per conseguenza solamente delle 

conversioni individuali; ha sollevato bru- 

scamente, violentemente una vecchia e 

grave questione, che si credeva risolta e 
che si posa di nuovo in modo imperioso. 
Ufficialmente da trent’ anni non ci sono 
più uniati. più cattolici di rito slavo in 

Russia; nel 1839 gli uniati, delle pro- 
‘vincie lituane erano stati violentemente 
uniti all’ortodossia e nel 1875 quelli della 
diocesi di Chelm. nel regno di Palania, 
erano stati ridotti o a ricevere i sacra- 

to 
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E ps Dscise di catturare ovvero affondare la | Noromok sulla strada di Puryang (Corea). | vare talvolta delle relazioni clandestine 
passare per il « bauievard ». Nel porto 

si vedeno le chiglia. carbonizzata dl 12 
navi, i grandi depositi sono distrutti. 

I giapponesi li attaccarono e li respinsero 
ficia per l'edizione Vaticana dei Libri Li- 

a nord infliggendo loro grandi perdite. 
I turgici Gregoriani. — Roma. 

Reverendissimo Padre, 

RI
E:
 

coi preti uniati alla Galizia austriaca. 

Non appena proclamata la libertà di 

coscienza, gli uniani divenuti ortodossi 

corazzata e ordinò alle controtorpsdiniere 

di attaccare la Potemkine 86 ritornasso a 
> 
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Le trattative di pace. 

    
    

Del lavoro preparatorio della Commis- 
sione Pentificia per l’ Edizione Vaticana 
dei Libri Liturgici vangono posti in ri-. 

molteplici vantaggi che offre una. 

| semplificazione nell'opera di compilazions | 
lieva i 

onde renders più proficui i risultati ot- 
tenuti finora dalla iniziata riforma del 
Canto Gregariano. 

Iì Sanio Padra adunque, dopo avere 
nuovamenta rivolto meritato encomio ai 
Motachi Banedettini, specialmente a 
quelli della Congregazione di Francia e 
del Monastero di Solesmes per l’opera il- 
luminata e proficua prestata dai mede- 
simi nella riforma dalle sacre melodie 
delia Chiesa, sì è benignamente compia- 

‘ ciuto di decidere che la pubblicanda edi- 
zione Vaticana ‘sia basata sull’edizione 
benedettina pubblicata a Solesmes nel 
1895, riconoscendo psr tal modo il giu- 
sto valore di quella bene intrapresa. ri- 

forma. 

Quasi tutte le case in vicinanza del 
porto mostrano tracce degli incendi; si 
calcola cha i danni ammentino tra i 25 
e i 50 milioni di franchi. 

La “ Potemkine,, 
in un porte rumeno. 

Budapest, 4. — li : Budapest Hirlap ha 

da Constanza: La popolazione ha ven- 
duto all’equipaggio della Posemkine viveri 
e carbone temendo che i marinai russi 
ribelli bombardasssro la città. 

IT marinai dello stazionario russo in- 

contrando per la città i marinai della 

Potemkine fraternizzano con essi abbrac- 
ciandosi. L'equipaggio della Posemkine 

assicurò che mentre lasciava Qlessa fu 
salutato da grida e da urrà da parte degli 
equipaggi della flotta del Mar Nero. 

Il governo rumeno 
contro la ‘ Potemkine,,. 

Bucarest, 4. -— Il governo ha telegra- 

fato al comandante del porto di Con-   
Odessa. 

La torpadiniere giuusero nel poms- 
riggio. 

67 marinai della Pobiewanozie/) farono 

candatti ‘a terra 0d imprigionati nella 

cittadella. 
La controtorpediniera Smellif si è offerta 

volontariamente di cercare di affondare 
la Potemkine. 

Discordie nell’equipaggio 
della “ PotemkKine ,,. 

Londra, 4. — Il Lloyd ha da Buca- 
rest in data del 3: La Potemkine e la! 
torpediniera russa 267, ancoratssi ieri nel 
pomeriggio nella rada di Constanza ave- 
vano razioni e carbone per un sol giorno; 
salutarono il porte, che mon rispose. 

Di 700 ammutinati, 209 vogliono pren- 
dere provvigioni di carbone e di viveri 
per ritornare ad Odessa a riprendere il 
bombardamento ; 500 preferiscono accet- 
tare le condizioni del governo rumeno. 

i Washingion, 4. — Roossvelt spera e 

i crede che l'armistizio tra la Russia e il 

‘ Giappone si concluderà tra poco perchè 
i negoziati e i propasiti prendono la mi- 

gliore piega. 

Tokio, 4. — Il cente Katsura reggerà 

i l’interim degli esteri durante la parteci- 

i pazione di Komura alla conferenza della 

ace. 
3 Si dubita che Komura e i suoi addetti 

‘ partano prima del 10 perchè il vapore 

Minesota che. li trasporterà si trova iu 

| riparazione & Nagasaki. 
SILA ATI IR RAI TA TIZI PLAIN 

31 anni di sonno. 
rd, mame ei TTT ALE P T   i Si sveglia dopo 

i Burgos, 4. — I giornali ancunziano il 
' risveglio della donna di Villa Acfenso 

i che dormiva di sonno catalettico da 31 

‘anno. 
! Fssa era stata oggetto di. osservazioni 

‘ di medici e scienziati esteri. La riave- 
gliata non vuole credere ad una sospen- 

loro malgrado, vellero ritornare al catto- 
licismo; il trionfo si fa in massa: nella 
diocesi di Chelm în particolare il vae- 
covo cattolico di Sudlimo è ricevuto con 
entusiasmo: il movimento prends una tale 
forza che domanda l'attenzione degli uo- 

mini politici. ; 

Per gli antichi uniati ritornare al cat- 

tolicismo significa in questo momento 

passare al rito latino, non essendoci per 
riceverli nè preti nè vescovi, uniati, ma 
selo dei prati latini. Per essere cattolici 
non si esita ad assoggattarsi a questo ; 
ma se ci fosse anche una gerarchia 
uniata, avrebbe pena a raccogliere i suoi 

fedeli; essi si ricordano infatti che ciò 
hanno sofferto allorchè i cattolici latini 

conservavano una libertà relativa; non 
comprendendo nulla degli aventi politici 
di cui subiscono le conseguenze, temono 
di.veder venire i giorni tristi e vogliono.   sione così lunga delle funzioni vitali. ‘ assicurarsi la tranquillità facendosi latini  



  

  

    
  

    
      

        

   
   

    ia farsi Gattolicò latiidé significa Def 
tutti farsi polacco; dacchè non v' ha più 
chiesa. uniata;, religions & nazionalità 
vanno di pari passo: russo è ortodosso è 
tutt uno, coma cattolico e polacco; gli 
uniati della piccola Russia d della Rus- 
six bianca che si fanno cattolici, sono 
altrettanti russi che si fanno polacchi, 
altrettanti russi che dimenticheranno la 
loro lingua per parlare quella della Po- 
lonia, altrettanti russi perduti per la 
Russia: e ciò nel momento in/cui le 
rivendicazioni nazionali elevano le loro 
esigenze. 

1 più indifferenti nelle questioni reli- 
giose si trovano così obbligati ad occu-. 
barsi degli artichi uniati. Molti russi 
sono montati contio i preti polacchi, che 
considerano com agenti politici; ad in-, 

     tenderli, il clero polacco si curerebbs in 
in fondo molto meno della religione che 
della patria sua ed impiegherebbe per 
cattolicizzare e polemizzare i russi orto- 
dossi dei mezzi che tendono all intimi- 
dazione e alla violenza; farebbe per 
esempio correre delle voci sscorndo cui 
la proclamazione della libertà di coscien- 
za non sstebbe che la introduzione del 
cattoliciame in Russia. N&turalmente co- 
loro ché accusano i preti polacchi invo- 
cato il soccorso dello Stato; domandano 
che prenda delle misure, che si rassicu- 
rino le popolazioni. 

Il 12-25 maggio un’abbadessa e cinque 
paesani erano ricevuti dall’ Imperatore 
al quale domandarono di proteggere il 
popelo russo ortodosso contro i polacchi 
cattolici; } Imperatore rispondeva che 
il paese di Chelm e la Podlachia reste- 
rebbe terra russe, cha le chiese d:todosse 
vi resterebbero in piedi, che si continue- 
rebbe a ledare Iddio secondo le tradi- 
zioni russs ortodossa ; terminava benedi- 
csndo i passi coll’iramagine del Salvatore. 
Accusara * i preti polacchi, ottenere 

udienze imperiali, mandare nel paese un 
clera ortodosso meglio scelto e parlante 
piccolo russo, senò queste, misure che 
nen avranno grande risultato ; bisogna 
rassegnarsi a vedere gli uniati di un 
tempo passare al cattolicismo latino; di 
più bisogna attendersi di vedere nelle 
provincie lituane delle popolxzioni che 
non hanno appartenuto se non in parte 
all'unione, subire l’ibfluenza del catto- 
licismo e del polonitmo. 

A questo riflusso della Polonia sulla 
Russia, déll’occidente sull’oriente, una. 
sola diga potrebbe essere opposta. L’al-' 
tro giorno il Novoie Vremia doemandava 
al governo di metterci subito in rela-. 
zions col Papa per la ricostituzione di 
una chiesa uniata; è il solo medo di 
sottrarre all'influenza polacca le popola- 
zioni di lingue e nazionalità russa che 
vogliono sssere cattolici, |‘ 

Dàl puvto di vista russo, sembra che | 
questa misura s’imponga. Sarebbe dav-' 
vere una spettacolo straordinario quello 
di vedere il governo russo domiandare 
il ristabilimento di una chiesa la cui sOp- | 
pressione era spatso un grande successo. | 

(° Ma non è ancora fatto; se certi russi! 
contano su una chiesa uniata per arre- 
stare la propaganda pelacca, altri si do- 
mandano se questa stessa chiesa uniata 
Ron servirebbe ad introdurre la propa- 
ga:da caltolica nel cuore della Russia. 

I primi, persuasi,: che niente può to- | 
gliere, meglio della pratica sincera della i 
libertà di ecscienza, alle querele religiose | 
la loro acutezza e diminuire la loro in- 
flusnza sulla situazione politica, speravano 
che dando diritto di città a una chiesa 
che fossa ad un tempo cattolica e russa, 
si ficir:bbe una buona velta coll’idéa 
ehe ie parole di cattolica & di russa si 
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| A costoro gli altri tispondotid chs il 
| movimento attuile verso il cattolicismo 
non durerà, the il numbto déegli uniti 
latinizzati non è grande, che potranno 

, conservare la loro lingua nazionale. Se 
si deve credere a certi articoli il Papa 

| Pio X, a differenza del suo precedessore, 
| sarebbè mal dispostò verso i riti orientali 

e consentirebbe difficilmente al ristabili- 
‘ mento dell’antica chiesa uniata. 

©. Insomma, non è probabile che alcuna 
misura impertante sia presa prossima- 
mente in Russia a questo propusito ; si 
hanno troppa altra preoccupazioni. 
  

  

Roma, 4. — Nei 
scutava 
generale di Venezia ha avanzato al guar- 
dasigilli, perchè a sua volta la trasmetta 
alla Camera, la domanda di eseguire la 
condanna a carico dell'on. Todeschini per 
diffamazione contro il tsnenta Trivulzio. 

Come sapete, eguale domanda fu avan- 
zata nella passata legislatura e la Camera, 
che in quel momento rumoreggiava con 
l’Estrema Sizistta, la respinse con pa- 
tente violazione della legge. 

Ora la questione verrà nuovamente r0l- 
levata a novembre e devrà essere risolle- 
vata anche pel caso dell’on. Ferri con- 
dannato per diffamazione contro l’ammi- 
raglio Bettolo. La questione Ferri fu rin- 
vista a novembre per lasciargli passare 
le vacanza in libertà, ma noî v'è dubbio 
che tauto per lui quanto per Todeschini, 
dovrà essere risoluta nel senso che le 
seritenze del magistrato devono essere 

| applicate contro chiunque. 
4 

circoli politici si di- 

DIS EMENATT ANZIO PA e 

Sepolti sotto il tufo. 
- Napoli, 4. — In un palazzo del Cersu 
V. E. sottostante all’ Hotel Tramontana, 
mentre sei operai taglia-monti procede- 
vano ad alcuni lavori di taglio in una 
grotta, ad un tratto una grande frana di 
tufo si staccò seppellendo tutti. 

Accorsero le guardie municipali e { 
pompieri e cominciarono l’opera di sal- 
valaggio. 

Duse operai furono estratti cadaveri, 
due in gravissimo stato e due incolumi, 
Sul posto si recarono il prefetto e le altre 
ausorità, 

Il duca d’Aosta, informato della di- 
sgrazia si recò sul posto visitando il 
luego della disgrazia. Poi si è recato a 
Visitare i feriti trasportati all’aspedale di 
‘marina. 

fatto una grande dimostrazione all’arrivo 
ed alla partenza del duca. 

TITTI ORALE E ZITZMVIANOE SIVPDIITT I NI ner) 1 matera dig 

Marcora l’autoritario 
Giacobino e autoritario sono sinonimi. 

Non c'è miglior modo di liquidare certi 
retori del radicalismo parolaio che quello 
di vederli all’opera. 

L'on. Marcora ha saputo in breve 
tempo rivoltarsi contro tutti suoi antichi 
amici dell’Estrema ; nè psssa giorno che 
c 

  

ol suo contegno altezzoso non provochi 
incidenti e battibecchi. Ns riferiamo uno 
dalla Lombardia, che certo non è sospetta 
di esigersre a danno dell'amico del suo 
cuore. « Mantre l’on Giacomo Ferri svolge 
la sua interrogazione sulla tassa di fa- 
miglia nella provincia di Bologna, l'on. 
Marcora io richiama alla brevità. 

Ferri, (con tuita forza) — Mi richiami 
quanto vuole, ma io parlerò per i cinqua 
minutiche mi spettano (Bene dall’Estrema 

“Gadefe fisilé Mani de polacehi, lari 
religiosa di cui $i sonò sempré serviti, . 

oggi sul fatto che il procuratore ! 

  & 

      BUG È da 4A 6 4 Uni x È sont ted ag, #36 $i. i Presaenti i => 16 ii 6 all'ordine! 
Perri: Ha Bila rispetti i diritti dei 

pu'ati. (Rumori). 
Presidente: — Questo lo dice lei. 
Ferri: — No. Lo dico anche a nome 

; di altri colleghi. 
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golamenio. 
Ferri: — Ed Elia lo viola. (Uh1... Bene, 

dall Estrema). 
Presidente: — Mi appello alla Camera. 
Ferri: — Ma vede cha la Camera non 

La difende. (Rumori). 
Presidente: — Ma che maniera è que- 

‘sta? Rispetti il presidenta dell’assemblea. 
Ferri: — Ella non sa pregiedersl,.. 

E° gia di finirla con quésti mstedi gia- 
cobini 1... ». 

rtito incampo di corse. 
L'Agenzia Central News ha da New 

York: x 
j «La poliza di New Yorkavava natato 
che nella sinagog a centrale avevano luo- 
go della cerimonie oltremodo frequenti, 
alle quali partecipavano numerosa persona, 
appartanenti a vari religioni. La polizia 
decide di fare und inchiesta. Un agente 
in borghase entrò nella sinagoga e vide 
cha i fedeli facevano delle scommèssée 
sulle corse déi cavalli. L'altare era coperto 
da programmi di corse. Una pattuglia di 
polizia tentò di panetrare nella sinagoga: 
ma il rabbino si faca avanti, protestando 
contro l’invasionie che distrasva dalla 
preghiera i fedeli. La polizia spezzò le 
‘porte ed entrò, arrestàndo il rabbino e 
confiscando il denaro trovato sull’altare. 
Il rabbino, che pretendeva che il denaro 

Tempio conve 

stato tradotto innanzi ai tribunali sd ac- 
cusato di violazione della leggs che proi- 
bisce le scommessa sulle corsa ». 
      BITTE Ami iv 

GRAVE DELITTO A NIZZA. 
Nizza, 4: -— Ieri è stata rinvenuta as- 

ssssinata nella suà camera certa signora 
Flores, moglia di un commissario del 
Monte di Pietà. 

La disgraziata era stata uccisa a colpi 
di puateruolo. 

sassinio è atato ii furto, e si crede che 
il misfatto sia stato compiuto da un de- 

cuoce, certo Filiberto. Demiorissi, di 22 
anni, da Torino. i 

Hgli avrebbe asportato circa cento mila 
franchi iri déharg è gioielli. Sn si » 

Il caldo continua, Ieri malgrado una 
lieve brezzolina spirasse dai monti. il ter- 
mometro alle 12 segnava 30 gradi al 
l'ombra e 42 al sole. 

Da ogni parte giungono gravi notizie. 
A Venezia si ebbero parecchi casi Gin- 
solazione, tre dei quali con esito letale. 
Il termometro segnava 44 centigradi al 
sole e 33 all’ombra. 
Milano, 4. — Continua il caldo ècces- 

sivo ma non eccezionale. L’esods dei cit- 
tadini è affrettatiasimo. Oszgi si ebbero 
otto casi di insolazione, di cn! sei morti, 
iuiti cperai. i 

La temperatura msssima è di 39,6. 
Roma, 4. — Il termometro fatto porre. 

dal padre Rais sulla piazza di S. Pietro 
ai piedi dell’obslisco ha dato luogo alla 
cifra di 42 gradi e 50 centigradi 

I casi di insolazione in Roma e nei 
‘dintorni da ieri ad oggi seno stati da 4 
a o con esito mortale, 

VERA PAID NI Deere TT Let comnismzane. 

  

Si de- i chè le esercitazioni 
| Dutati. Sappia che siamo stufi di questi 
| subi modi, degtii di scolari è hon-di de- 

Presidente: — Ella non conosce il re- 

era costituito dalle offerta dei fedeli, è 

Si è constatato che il movente dell’as- | 

mestico che prestava servizio anche come 
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l'atisatione del comandanti di botga pere, aviiti tiolli Sani di indelazione i 
È militari vengano li: Vienna soltanto svitimané £ 50. initate possibilmente duratità i grandi i L’amibulanzi interviend; du Calori alle prime ore del méiltino. i sono motti. 
Treviso, 4. — Il termometro è filito a E° morto. 

: 39.9. Stamane si ebbero 6 casi di inso- i Il disgraziato fuochistà 
| lazione. I colpiti sono Operai e contadini’ morto ieri nel pomeriggio. 
| Oitrei casi soprascritti, è morto flo ere 
spedale certo Bresolin Ferdinando da! PERE e e 

i Montebelluna, colpito sul Terraglio e Fiore reciso. 
i presso Quinto cadde fulininato il frutti-| Ieri verso la ore 2 1/4 pom. dopo una | vendolo Pietro Vendamin. Î breve ma penosa malattia munita dai ca- 

i Verona, 4. — levi nel pomeriggio un smi di nostra Ss. Religione. spirava nelle | viaggiatore che mosths 50 anni si trovava  Draccià dè Suoi dari l'altima béredetta di 
alla stazione di Portà Nuova in attesa! Catterina Zamborlini 
del treno per Legnago. Improvvisamente | d'asni 17 fu colpito da insolazione è cadde a terrà ‘ Giavanesdi.preclare visti ‘abkidi 3 i 

i j 0 % n &Gii ® svecuto. Fu trasportato all'ospedale dové | RS PN, cubislente, 
pirò ddpò 2 ore senza aver Pronunsiato | boriosa e pia sempre devota allé Ver- spirò dopo 2 ore senza aver pronunciato | °° dg ea É . i riu1:ia: | gIN® benedetta cui fra la prime il mese una parola. In in tasca aveva un Diglietio | a. fapoia daonati i agata j di Maggio davanti al suo sacro altare con TR di i i le prime note della sua voce melodigsa Adria, 4. li improvviso caldo infer- ‘ cantava le lodi dedicate a Maria. nale di questi ultimi giorni ci ha PIOCU- : Tanta era la sua fsde verso la gran 

anche in mezzo agli spasimi 
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rato due vittime di cavalli di proprietà | madre, che 
di un noto siguare negoziante di (C4- del suo male usciva dal suo labbro an- 
Varzero, 

Ti bidello del R. Ginnasio Bocchi. Paolo | le canzovi dedicate alla Vergine ed essa Girardi, ieri dopo pranzo fu colpito da i ceriamante avrà esaudità la voce del de- improvviso malore per istrada e fu tosto Trelite ber chiamissi qual fiore di soave. 
trasportato con una léttiga all’ospitale, in | profumo a calitare le glorié subblimi la gravissime condizioni: così pure dicasi : sù, in Paradiso riservate alle buone e ti- di molti mietitori che furoiò ricoverati | Morate fanciulle. pure ali Ospitale. Anche oggi il caloreè! Salve 0 anfma benedelta, tu ti sei di- enorme. In casa si soffoca e nalle strade Partita da noi lasciandoci nel pianto @ ci si liquefa dal sudore. Oggi il termo-. De e, o LI E metto è salito è 37 gradi. cellerà mai. Noi ti amiamo ancora quanto 

i ti abbiamo amato in vita è presherema Campnsampiero, 4. — Morto il conta- sopra di te la pace del giusto, e tu prega dino Carlo Cestaro, mentre tagliava il! per noi per i tuoi desolati genitori che frumente ; il termemetro segna 37 gradi. | na hanus certo bisogno, e cha in mezzo Molti ammalati per insolazione. i all’angoscia fatale ed al vuato della iero 
Belluno, 4. — Temperatura 36,7. amata Caterina nen trevano più pacs è 

i Mogliano, 4. — Morto Verzalli Giuseppe : conforto. - G. £. piccolo possidente di Bonisiolo. Si hanno a RINGRAZIAMENTO. 89 gradi all’embra. i La famiglia Zamborlini profondametta i I lavori sui campi si sosperidono alle. commossa per le così ampie dimestrazioni: 
: ore 10 ant, per riprenderli alle 16.8 così | di affatto e di rimpi:nto tributate alla devono fare i muratori. | memoria del'a sua amata Catterina sente | e previsioni del prof. Palazzo sono : iMPerioso il Disegno di porgere vivissima 

i purtroppo sconfortanti; il gran caldo nen  8!22i8 a tuiti quei DIRIes de 3 quah festa così prestò | | Biasi modo e-con tanta espansione di 
S ; , | animo concorsero a lenire lo strazio ner ‘Asolo, 4. — Morte il carrettiere Luigi : arabile pardita ° 

i Dalla Grazia. ‘ sana 
1. Conegliano, 4. — Morto nelle campagne | 
di S. Fiore di Sotto il contadino Dome- 

i nico Bonaccin. 

Vicenza, 4. — Si è arrivati a 40 gradi | 
all'ombra! Morto il contadino Emilio! 

! Prosdocimi* Da Lonigo si annunciano due 
i cagi wigrtali. i 
i Meduna di Libehza, 4 — Preso 14 villa 
, Tremenqui un uomo cadde a terra ful- | 
| minato. Il caldo lo aveva ucciso. 
i Castelfranco, 4. — Tetmbmetro 39. ! 

Un povero opsraio certo Luvison Gio- 
vanni detto Ganda!la d’anni 65 cadde 
fulminato in Corte Andretta nel mestre 
abbeverava un cavallo came stalliere. i 

Pertato all’ospitale poco depo moriva. 
Vari operai che lavoravano in stazione 

caddero svenuti. 

   

  

  

S. Vito al Tagliamento 
4 luglio. 

{ Vittima d'insolazione. 
Il cantoniere addetto agli scambi An- 

tonio Monis di 38 anni, stava ieri verso 
le 15 attendendo al suo ufficio, trovan- 
dosi un trano merci in manovra. allor- 

! chè sopraffatto dal calore, devè lasciare 
\ il posto e portarsi al casello dove appsna 
| giunto cadde a tetra riducendoasi agli 
estremi, 

Il medico chiamato d’urgenza non 
potè che constatare la gravità del caso, 
Il Nonis spirò subito dopo. La di iui mo- 
glie da molto tempo malatisciz, fu presa. 
da commozions si forte che si trova in 
grave stato. 

Il Noniîs lascia due figli 

? 

Lonigo, 4. — Il sole abbrucia. La gior- 
nata di ieri fu oltremodo funesta. 

Si ebbero 5 casi di insolazione. I col- 
piti sono morti. 

Rovigo, 4. — 39 gradi. Ua contadino 
mentre falciava il' fieno cadda colpito da 
improvviso malore. Poche ore dopo spirò. Î 

Nel pomeriggio un muratore mentre ; 
aggiustava un tetto fu colpito da insola- 
zione. I! disgraziato è moribondo. 

Cinquanta insolazioni 
“ & Vienna. 

Vienna, 4. — Il caldo è opprimente 

ancor giovani. 
L'inaugurazione del’Asilo Francesco Cecchini 

a Cordovado, I 
Domenica ha avute luogo l’inaugura- 

zione dell’Asilo Francesco Cecchini con 
l’ esscuzione del programma già pubbli- 
cato. L’Asilo incominciato nel 1901, cechi 

i mesi fa ultimato, corrisponde alla più 
moderne esigenze d’igiene e di didzttica 
e rappresenta un valore di 80,000 lire. 

Csantoventicinque bambini vi sono già 
accolti, ai quali vengono dedicate le cure 
più amorevoli dalla direttriva Marchstti 
e dalla maegsi 

          

  

    tra Levari. I cordovesi sono 
escludono necessariamente e si farebbe sinistro). I! ministro della guerra ha richiamato tanto in città quanto nei dintorni ; si sono | più riconoscenti al benemerito Francesco i 

ea goa 2   APPENDICE 
  

Sinodi aquileiesi 
38. Quest’ultio. capitolo merita spe- 

ciale attenzione perchè fa il vivo quadro 
Gegli eretici luterani che facevano strage 
in diocesi nella parte ‘dell’impero, ed 
anche nel Friuli occidentale avevano a- 
missari e teritavano propaganda in mezzi 
al popolo, ahi, treppo all’eresia disposto 
causa il mai costume. — «Gli eretici, 
dei quali alcuni, sono preposti anche a 
più chiese, e ne consumano e disperdono 
in ebreiià e conviti con cattive donne, 
Quel piugui redditi che dovrebbero essère 
digìribuiti ai poveri ed adeperati ad altri 
onesti usi, devono non solo venir privati 
g:usiamente di essi, ma ancora puniti 
secondo il giura, giacchè ladri dei beni 
ecclesiastici e infelici ladroni uccidono 
anche le anime colla avvelenata dottrina 
e coi cattivi costumi; contro i quali ci 
adopreremo & prender misure e a soccor- 
rere le anime, ss non fossimo impediti 
da certi potonti che favoriscono i lupi 
sicesi, che fomentane i loro empii e 
nefandi costumi e si fanno difensori 6 
seguaci doi loro dogmi condannati. 

Ora, non restandoci quasi più altro da 
fare in questo propusito, abbiamo stimato 
di rifugiarci al soccorso e èall’aiuto di 

Dio. e del serenissimo e rTeligiosissimo 

_ 

  

dolo per la misericardia di Dio e pel san- 
gue prezioso del Figlig suo Gesù Cristo, 
che con ogni sollecitudine venga in sus- 
sidia della Fede cattolica, dall’autocità 
patriarcale e del gregge aquileiese che 
rei luoghi soggetti al #uo potere e co- 
mando. Imperocchè conesciamo che lui 
pio, cattolico, e ottimo, e ancora clemen- 
tissimo e benignissimo ci fu dato da Dio 
in questo nostro tempo, acciocchè rialzi, 
ristabilisca e sostenga la Religione affi tta 
e cadente è la serbi incolume dall’ em- 
pietà e dalla caitiveria dei nemici di 
Cristo. Tolti i lupi & bostituiti pastori 
cattolici e fedeli, le pecoralle saranno ai 
sicuro: restituita l'autorità ecclesiastica, 
noi potremo esercitare il nostro officio è 
facilmente potremo applicare la ‘medicina 
alle ferite e alla infermità del nostro 
gregge. La sua pietà può 6 deve far 
questo senza alcuna difficoltà, affinchè, 
com’egli bsn sa, che, avendo incrudelito 
anche troppo fin qui fino a stancarci 
contro Cristo e i suoi fedeli, la loro in- 
dole è di recar danno anche a lui, e che 
Dio ne lo guardi, pensano e tentano di 
togliere e distruggere anche il suo im- 
pero; giacchè tolta la Religione è spréz- 
zate il timor di Dio che sempre valse 
quanto mai a tener in dovere gli uomini, 
noo v'ha nulla che non osino codesti 
empii e scellerati nemici odiosissimi di 
Dio e degli uomini. Faccia Iddio onni- 
potente, dal quale proviene e scorre ogni 
beue, che cotali vengano con pronto ri- 
medio repressi ed eliminati ». Sa 

«Il giorno di martedì 20 del mese di   Arciduse d'Austria Carlo, implorando ja È 
sua pictà, @ supplicaudolo e scongiuran- j 

195 

Dlicate e promuigate le ricordate costitu- 
zioni nel santo Sinedo diocesano rquile- 
lese, celebrato nella chiess patriarcale di 
Aquileia dal R.v. Padre in Cristo Jacopo 
Maracco Vicario aquilsiése sopra scritto; 
presenti i signori Mario di Sbroiavacce, 
e Giovanni Leonardo dalla Frattina cano- 
nici della chiesa ‘aquileiesa predetta; è i 
Rev. signori Apollenie Partistagno Vica- 
rio della prebenda impariale, è Panfilo 
Frangipane di Castello Vicario della pre- 
berida patriarcale nella stessa santa chiesa 
aquileiese, ed aliri molti rev, Canonici 
delle Coliegiate tanto di Udine che di 
Cividale, moltissimi pisvani e rettori dello 
chiese parrocchiali di questa diocegi a- 
quileiese in pieno sinodo >», 

Fin qui gli atti sinodali. 
In appendice a questi atti venivano poi. 

altri tre decreti del patriarca Giovanni i 
Grimani, tutti a tre datati il giorno di mer- 
‘coledì 11 dicembre dello stesso anno 1565. © Il primo ordina agli ecclesiastici di : 
portar semprè l’abito clericale, di non! portar armi, e di celebrare devotamente ‘ 
le sacre funzioni. i 

Il secondo proibisce l’accesso si mo- nasteri ci donne, 
Il terzo approva gli atti del Sinodo. È 
Vi era ancora una seconda appendice 

che conteneva 1° la bolla così detta Bulla | 
Coenae, che conteneva i casi riservati pa- | 
pali, e che si lesgeva e pubblicava co-: 
stantemente nel Giovedì santo; 2° i casi. 
riservati del heata Bartrando, dei quali . 
abbiamo parlato a suo luogo; 3° final-| 
mente i canoni penitenziali: le quali cose '     novembre 1565, furono date fuori, pub- 

Hi 

il Sinodo aveva inginito il dovere ai sa- | 
+ 

‘| condotta, 

; E il curioso si è che fra i principali op- 
i positori compariva il vescovo di Triasie, 

cerdoti di imparare a memoria nel 
pitolo 24. 

Il Sinodo era stata ben compilato, era 
molto opportuno per ogni rapporto : però 
quale ne sia stato l’effetto, lo apprendia- 
mo da quel che ne dice il De Renaldis 
nelia stessa opera più vole citata Memorie 
storiche dei tre ultimi secoli del Patriarcato 
d’Aquilea, a pag. 299. 

« Pareva a prircipio che non dovesse 
incontrarsi difficoltà aleuna per l’accet- 
tazione delle sinodali costituzioni; ma 

ando s' venne all’atto di pubblicarle 
(a. 1566, 6 febbraic), ne uscirono di as- 
sai forti e risolute dal canto bon solo 
dei ministri arciducali, ma de’ canonici 
stessi, e massime di quelli d’Aquileia; i 
quali, prevedendo forse cho alla Joro pub- 
blicazione insieme ai decreti del concilio 
essi dovrebbero riformare la propria con- 

8° inbesero sécretamerte con 
quei ministri per veder d’impedirne la 
pubblicazione; coprendo poi presso Îl pa- 
triarca con vani pretesti la loro ritrosia, 
perchè non fosse loro a colpa imputata. 

la riforma del suo clero è 
della Chiesa cattolica. 

E° quasi supafine l’osservare che il 
Sinodo era sufficientemente pubblicato 
nelle sus sedute per aver forza di legge 
® per ebbligare; nè per questo aveva 
d’uopo di altrà pubblicazione; a ehè per- 
ciò chi vi si opponeva o col trasgredirlo 
e coll’impedire un’altra pubblicazione, 
necessaria solo per la notorietà, con ciò 
stesso commetteva un atte. treppa spic- 
cato d’insubaerdinazione e di ribellione, 
troppo conforme alle spirito luterano che 
allora si sviluppava. E nen è da mara- 
vigliarzeng in quel momento tanto eri- 
tico di passsggio dalla profonda morbg- 
sità alla vera riforma. 

Quantdò poi sienò rimasta deluso le 
speranze collocate fia da principio nsl- 
l’arciduca Carlo, lo si conorco dallo stesso 
Rsnaldis, che a pag. 301'ci racconta 
quanto segue. 

« Avrivò quel principe in Gorizia alla 
metà d’aprilo, dove portatosi il vicario 
patriarcale, come capo di quel clero, ad 
incontrarlo, fu a principio da lui rice 
vuto banignamente; ‘tha non potè poi 
ottenere, per i sinistri officii del vescovo 
Rapicio (di Triest.) e di altri ministri, se 
non con molta difficoltà, un’ udienza par- 
ticolare (17 detto); nella quale, velendo 
egli entrare in discorso dells correnti 
vertenze, massime della pubblicazione 
dei decreti del Concilio di Trento e delle 
costituzioni del Sinodo, venne da sua al- 
tezza interretto e civilmente congedato ». Ma ua 

ca- il vero bene 

  

il quale dopo d’avervi prestato fortmal- 
mente l'assenso, pentitosi ora, faceva uf- 
fici contrarif con l’Arciduca perchè non 
s'effettuasse la pubblicazione stabilita, con 
dargli ad intendere che tanto le costitu- 
zioni del Sinede, come i decreti del Con- 
cilio, pregiudicavano non poco si diritti 
ed interessi suoi. Per quanto poco fon- 
data fosse una tale opposizione, non la- 
sciava però di dar fastidio al nostro ze- 
lante prelato, a cui stava molto a cuore 
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     toliini che lalifeatgei alito? giovilio Hi 

ingegneria, tutto quanto volse ad acqui- 

stare senno e coltura nell’estero e In 

Italia, distinguendosi specialmente nelle 

costruzioni ferroviarie, volle laiclare a 

bstieficio del suo paese natio istituendo 

l’Asilo cha porta il suo nems. | 

Alla cerimonia dell’inàugurazionie fil- 

tervennero il cav. Magaldi colisigliere 

della Prefsitura di Udine, il cav. Luigi 

pròf. Venturini, il Vescovo di Concordia 

le autorità locali comunali e scolastiche 

e molti altri signori dei paesi vicini. 

Il vescovo impartita la benedizione al 

locali pronunciò un forbito discorso d’ ac- 

casions cui tenne distro il Sindaco par- 

lardo dei meriti del fondatore. 

Accompagnati al piano dalla signora 

Carolina Sartori-Baroni i bambini hanno 

cantato un inno al fondatore e furono 

  

vivamente aopianditi e così davo la recita. 

di alcune passis è di alcuni dialoghi. 

Gli invitati si recarono poscia ia mu- 

nicipio ova vanna servito un banchetto e 

allo champagne il delegato prefettizio e 

il co. A. Freschi parlarono ringraziatido 

tutti di essere intervenuti a rendere Un 

doverosì omaggio a F. G:cchini che vi- 

vèià nélì’ animo déi torduvesi cda gradita 

ritonescente memoria 

Di bell’ aspetto alla sera i fuochi d’ ar- 

tificio e bene eseguito il concerto della 

banda. 
Paulus. 

S. Giorgio Nogaro 
4 luglio. 

Il caldo. 

Ist ibbiamiS avato divarsi casi ad’ in- 

soliziolie, nessurio però mortale, causa 

il caldò veramente tropicale. 

Contavinsi nientsmend che 37 gradi 

all’ottibra è nalla catipagna Îl sole sem- 

brava vin’immoansa fiamma. 

Mii caldo cosi opprimente, mai una 

tempbratura così altissima ci fu da noi, 

anche al dir di campagnusli ottuagenari. 

Anche oggi, « proprio era cha scrivo, 

fa un calde enorme. 

Solopero degli operai del Zuooherifiicio, 

LA cagsetta della Jettara del nostro zue- 

chéwfisio fu trovata ieri scassinata. | — 

Il direttore, prof. Ineo Da Vecchis, 

ignorando Vautora dalle BCa8s0, ha cre- 

dut5 bens di punire tutti gli operai con 

cent. 50 di multa ciascuno erdinande 

ché per tale punizione ventsss fatta ed 

affissi in portineria apposita tabella. 

Tile pubizione però sarebbe stata re- 

votata se si fosse scoperto il vero col- 

parole. a 1 

Ciò ha indignato gli opera! i quali 

questa mattina scioperarono. 

Hai ragione per ritenere che mercè 

L'intervento del Sindaco e dell'arma be- 

némerita locale il direttore sia venuto a 

bénevoli transazioni è che domani tutti 

riprenderanno i! rispettivo servizio. 
G. 

Uercivento 
3 luglio. 

All'ombra 

Chi il crederebbe cha tra i nostri monti 

al’ombra segnasse ora il termometro 30 

gradi sepra zoro? Ma la verità non è al 

trimenti. Soito i ì raggi 
SE ARVST A A n 

estivi d’un sole 

sì cocente, è pur compassionevole vedere 

questa gente trafelants di sudori sotto il 

pesa di tante fatiche, peso reso quassù 

ancor più gravaso per la ragione che i 

raccolti debbansi trasnoriare sulla proprie 

spalle, e sulla testa. Eppure nei campi 6 

nei prati 8° ode scventa il canto dei lavo- 

ratori, che sembran allegri in mezzo a 

tanti stanti. Oh come la rassegnazione 

che noi chiamiamo virtù, è dagli evoluti 

jovece dell’ ultima Gra vien spuellata ab- 
biezione rende veramelte DUDils l'operaio. 

at Cerebitto, 

Flambruzzo 
3 luglio. 

Teri in Flambruzzo ricorreva l’antuale 
solennità della Madonna, solennità che 
in quest'anno rivestivà speciale carattere 

per l'inaugurazione di una bella statua 

della B. V. del Rasarid, cha il sig. colte 

di Fiambruzzo donò alla Chiesa. 

La statua è lavoro in cartone reimano 

della casa Rosa e Zanazio; ma la ricehis- 
sima decorazione è cpera di un vostro 
artista udinese lo Sgobara. 

Fu benedetto la bella imagine dall’il- 
limo Mons. Missittini, Î 
quindi commoventissima parola in lode 
della B. V. encomiando il bel lavoro, & 
ezortando questa popolazione a mostrarsi 

grata alle mob. ‘amiglia Codroipo, la 
quale tanto abbslli questa chissa parrac- 
chiale, «d eccitandoli a fare la prima pre- 
ghiera dinanzi alla Vergine per chi tanto 
benefico la loro chiesa. 

Non parlo delle solenui funzioni cele- 
brata mattina a sera con concorso stracr- 
dinario di popolo non ostante il gran 
caldo, della scelia musica eseguita in 
chiesa con una precisione a squisitezza 
insolita in cantori di villa, dell'ospitalità 
tradizionale della ntb. Famiglia Godroipo. 

Oi0 però formulare uia speranza che 
per gli anni avvenire il Rev. Parroco di 
Fiambruzzo faccia dimazda di trasportare 

questa bella solennità in una stagione 
pù oppertuna per sfuggire i caleri tro- | 
picali, i quali coincidono pure colla fal- 
ciatura del frumento, è con altri lavori 
pù gravi. 

    

Prata » Cecchini » Vistniale 
4 luglio. 

Elezioni provinolali. 

Impressioni — Noté — Cotmmenti, 

E’ doloroso il confessarlo, ma in tutti 

tre questi passi manca nell’elettotè cat- 

tolico la coscianza del proprio 

la couoscenza del nostro programma ; 

giacchè sa n'era eccasione propizia in 

cui gli elettori cattolici dovavano guar- 

darsi in faccia, numerarsi e mostrare 

una buona volta di non essere una quan- 

tiià trascurabile, un'appendice del partito 

lib:rale, certamente l’occasione ne era 

questa; i cattolici erano chiamati a date 

ahi ji lare voto all’ egregio dpsraio Da Mattia 

Gitistppe come affermazione Ci principio 

e come affrsncazione dal giogo liberale. | 

Ms cha succede? 

I. Prata. Il manifesto del partito libe- 

tal portàva la firma di qualche cattolico 

gettando la confusione nel nostro campo ; 

‘jl disonteriamento nella nostra propa- 

ganda; cattolici che si presentavano a 

‘ volars chlla scheda del radicala fl di cui 

I
t
o
 

A
 
i
i
 

e 
e
 

E 
i
 

i 

  

      

s
i
t
i
 

programma è agli antipodi dal nostro 

almeno nella parte religiosa © moraia. 

Cittolici tha si lasciavabò cé4mbiare la 

scheda in mano sebbans sapessero quale 

partito rappresentasse il Da Mattia, catto- 

lici che nono arrossivano di fare prapa- 

ganda per i! candidato liberale il cui 

partito è la negazione del nostro — vi è 

duuqus del servilismo, dell iucoscienza, 

dell'ignoranza è dell ififadeltà, 6 fino & 

quatida?... 
II. Visinale. Si può demandare: est 

atono elettori cativiici a Visinale? vi si 

conosca Îl carattere cattolico ?... e si do- 

vrebbe rispotdsre: no; moltissimi rice- 

vono la scheda dèi Ds Mattia è promet- 

tono di votarla confessandosi cattolici; e 

poi? l’urna ha parlato: 6 voti per De 

Mattia; quale la causa di questa dolorosa 

defezione? o la debolezza 0 lasciati cam- 

biare Ja scheda dai aignorotti di Cecchini 

o la venalità di bere il quarto di vino 0 

{1 farisotsmo di comparir cattolici quand, 

sono disposti a star con tutti; mantre va 

data loda ai 6 forti ed indipendenti, se- 

gnaliamo al pubblico biasimn l’infodaltà 

dei più. In conclusione: a Visinale 0c- 

corre propaganda, agitazione, scuoiimento 

ecc. ecc. 
IM. Cecchini E’ la rocca dol libaraliamo; 

i franchi cattolici stanno viaggiando... per 

igneti lidi o prendendo i bagri alla spiag- 

i gia del mare; una oligarchia prepotente 

vi domina; è forse vero cha alcuni si- 

gnori si sono presentati da quel Rev.mo 

Curato a domandargli il motivo per cu 

venne esposto il manifsito cattolico ? Sé 

è vero è orribile; toh! hannb strozzatò 

la libertà, la santa libertà?! che 4 Gec- 

chini non è lecito sffissare al muro una 

carta genza il permesso degli autocrati ? 

che a Gscchini non sia passato lo spirito 

della rivoluzione chè hè spazzato via 

tanta cose vecchie vecchie e si vive an- 

cora nella gorà ingità del medié éva? 

ch spiriti farti che tanto avete lottato per 

il Santo ideale di una patria indipett- 

dente e libera quà venite a spezzare ca- 

tone, ad infrangere piadistalli ad infon- 

dere i santi eatusiasmi della vera libertà. 

Ancora una domanda: perchè alla pre- 

pitehza aggiungere la turlupinabura ? SI 

sappia da tutto il mendo che È liberali 

i di Cscchini temendo l invasione della gros- 

sa falange degli elettori cattolici del subur- 

bio hanno scongiurato il pericolo con 
questo manifesto: 

Cattolici ! | 

Il nostro santo Ideale, 1)’ [deale di Gri- 
sto, sta al disopra di qualsiasi passione 
umana e nen ci permette di scendere in 
lotta per la conquista dei poteri terreni, 

e per questo 

NON ANDATE A VOTARE. 

Un gruppo cattolico. 

Occorreno commenti?.... deponiamo la 
penna perchè le parole uscirebbsro via- 
lenti.. 

Palmanova 
4 luylio. 

Aggressione. 

Na! pomeriggio di ieri il sig. Deo sr 
gretario particolate della ditta Angeli di 
qui faceva ritorno su una Di'cirletta da 

i Udine, ove si recato per disbrigo di al- 
cuni affari. 

è 

Giuuto nei piessi del bivia di Pavia 
d’ Udine venne aggredito da un muratore 
il quale per gravi motivi era stato licen- 
ziato dalla ditta stessa. 

Ns seguì una collufazione corpo a 
corgo, ma il sig. Ds potè liberarsi dal 

malintenzionato muratore cacciandolo in 
un fosso laterale della strada. 

Solimbergo di Sequals 
4 luglio. 

Fulmine che uccide una armenta. 

Questa notte mentre imperversava nn 

i temporale cadde un fulmine sulia stalla 
i di Crovato Giovanni Gabso, che questa 
mattina ebbe la dolorosa sorpresa di tro- 
vare la sua armenta fulminata. 

Nessun altro danno si riscontrò, che 
un buco al tetto e uno ai fienile. 
    amvamiao 

    

zl Felofoso el UBDUIATO 
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DIARIO SACRO 
Giovedì 6 — s. Trafquilli. 

Fiere è marcati calle acovne. 

Gonàte, Mailand, Sacile, Gervignano. 

| Appello 
di S. E. Mons. Arcivescovo 

i Totale L. 3798 67 . 

Novelli Monsignori. 
In qussti giorni vennero nominati ca- 

merieri #’ofiore di S, S, id abito pas 

nazzo i Rev.mi D. Francesro Osterman9, 

Cancelliere Arcivescovile è D. Ivan Trinko 

professore nel Ssminatig, 

6 sincere congratulazioni. Î 

Fosteggiattietiti pubblici di botiefi- 

Udine. 

Nal giorno 16 luglio 1905 alle ore 16.30 
(4 pom) avià luogo nel Crocevia fra le 
strade A. L. More, Via Tiberio Daciani 

(ex Cspuccini) e Via Francesco Mantica, 

à Scopo di baneficenza, l’estrazione di 

Uta tiimbola permensa dalla R. Prafet- 

tura coù Decreto 17 giugno 1905 n. 6920 

P. S, è regolata colle segusriti discipline: 

L’irporto comptessivo della vincite è 

fissito in lire 350 ripartità soma segua: 

Cinquina L. 50 — Prima tombola L. 200 
— Seconda tombola L. 100. 

La morte improvvisa 

del prof. cav. Franzolini. 

Isri nel pemsriggio spitò improvvisa- 

mento per nefrite intestinàla cronica, il 
dott. prof. cav. Ferdinando Fuanzelini. 

Il dott. Franzolini era Hato ad. Udine 
nel 1840. Si laureò in madicina a Padova 
nel 1863. Egli fu fino nal 1898 medico 

chirurgo primario dsl nostro :Ospitale 

Givile. Durante l’esercizio della sua pro- 
fessione face varie opsrazioti c irurgichs 

che gli precurarono fama. 
Eva socio d’un centinaid di accademie 

ed istituti scientifici. 
Fu torsigliere comunale èd assessore 

di parttè democratica. 
Pubblicò varii lavori d’itidbie polemica- 

réligidaà, che rimasero però s3rza ato. 

Nemito di Dio, di raligione e dei preti 

— dcuì talmente negli ultifni anni questo 

bdid, di divenire in lui vara mania. 

Per gli inondati. 

Sotto l8 presidenza dell’ass, Pice, si 
i 

  

tetti idri Bera una riuniozie del Comi. 
tato esecutivo, per pretidere not'zie ed 
accordi gillia graude festa veneziana cha 

i darà Domenica alle 

zale del Castello. 
Là Coitimissione speciale riferì sulla 

pratiche fatte e si appovò cha la dire- 

zione dél concerto venissò affi lita al ni. 

Verza, e chs il biglietto d’ingrasso sia 

di cent. 30 come pure di cent. 30 il pa- 

sto a sedere. 
La Banca Commerciale, ssde dl Udine, 

ha versato L. 3 ; 

Rascoltà 
L. 0% 

Gsaiune di Moimasco L. 20. È 

Abbiamo finora un totale di L. 4404 

senza computare l’introito della passeg- 

ata di banefi eoza 8 Somme raccolte 

dalla Socisià degli agenti. 

Biblioteca comunale. 

La biblioteca rimane chiusa nelle ore 

pomeridiané di ogg! perchè il personale 

possa interrenirà al funerali del com- 

pianto dott. piof. F. Fravzolini, membro 
delli Commissione Direttiva. 

Grave disgrazia. 

Ieri nel pomeriggio verso de ore 20 la 

ragazzina Lia Ceschia, d'anni 5 da Godia 

stava giuocando nel cortile di casa. Cor- 

rendo inciampò e cadde su d'un pale, 
infisso viel terreno prodocendosi una fe- 
rita all’addoma. 

Alle sue. grida accorsero i genitori. 
Raccoltala con una vettura la trosporta- 

rono all’O:pitals giunse verso le 21. 
Il medico di guardia visia la. gravità 

della ferita la fece accogliere d’urgenza 
al Pio Luogo. 

Là prognosi è riservata. 

Chi } ha smarrita. 

Lungo lo stradone Udine-Tricesimo è 
stata rinvenuta una vesta tslere nuova 
di prete. Chi Vavaiso smArcila, può min- 
darla a prendere del R.mò Parroca di 
Tricesimo, presso il quale è depositate. 

1. 3 
al banchetto degli impiegati 

   

  

Smarrimento, 

Lunedì scorso, al Mercato di Tricesimo 
un povero pedre di famiglia ha smarrito 
un portafoglio, contenente diverso danaro. 

L’onesta persona che j0 avesse trovato 
lo porti al nostro ufficio a riceverà com- 
petente mancia, 

Servizio radiotelegrafico pel piroscafo Sicilia 
Dalle ore ziro del giorno 6 luglio 1905 

alle ore 2 del giorno stesso, tuiti gli 
uffici telegrafici possono accettare tele- 
grammi diretti a passeggeri del piroscafo 
Sicilia della Società di Navigazione Gene- 
rale Italiana. 

I telegrammi appoggiano all'ufficio se- 
meferice. di Sagaponak. 

La tassa per parola è di lire 0,63, oltre   i la fastà cidluaria per la vid tarrbatro. 

giornali di Bologna. Ii 

maggiora in riposo, lunedì mattina, alle 
6, sì suicidava ton un colpo di rivoltella 
al cuore. 
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per i colpiti dall’inondazione | Uscito. come si st, dal manicomio di 

Sòmma prècedenta L. 379.82 S: Danible, il cav. Pari passò con la fa- 

Parrocchia del Carmine » d0.—}wmiglia è Bologùa, dova prese alloggio al 

» di Martegliano » 413054 Gassino Bonzi, fusri porta S. Stefano, 

Popolazibhe di Togliario > 9 Preghiàmo pacé pat l’abima sua 8 alla 

» di Silvella » 6,— | desolata famiglia mandiamo condoglianze. 

Pài*bhéchià di Talmassdias 3.8 | IRR INTITI Sepe ea ana È 

offerta 3.:450.|. DS “e 

Ai novelli Monsignori le nostre vive  IESE 

° N ° 

cenza nel giorno dei Redentore In cameo 

ore 21 aul piaz: 

  

     
La morte del cav. Pari 

Una ben tristè notizia {roviaio ne Ì 

cav. Rodolfo Pari 
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RINGRAZIAMENTO. 
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T inn ai a ie } 
LA famiglia Land Uita TIE&GNOSCANI ib 

grazia tutti quel genarasi itareno | 
un ultima vale al sun ato. | 

  

     
   

Udine, 5 luglio : 
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Oli d’ Oliva per Fumiglio, Isti- 

    

  

iccoziona.le 
occasione di favore 

per il Rev.mo Clero a-— 

-& e Spettabili Fabbricerie 
ia varo È Ga can 

| Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d' Udine N. 4 
(Ponte d' Isola) e Via Cicogna N. 44 tro- 
vasi per modicità massima di prezzi : 

14 BUONEGRAZIE di finissimo 
lavoro, imitazione broccato d’oro, în 
metallo a sbalzo e cesellato per da- 
maschi da pilastro. 

2 BRACCIALE per [lampade in ferro 
battuto della sporgenza di m. 0.95. 

UNA STATUA della B. V. în cartone 
romano dell'altezza di m. 1,45. 

Altra statua simile alta m. 1,05. 

3 POLTRONE 
Divino. 

dirate per Servizio 

4 CEROFERARI (Doppieri) di stile 
moderno, dorati în oro di zecchino. 

Un grandioso e ricchissimo 

Padiglione d' Altare 
in sela rossa con corona, frangie e 
finimenti tutti dorati 

Effetto sorprendente. 

Si invita calorosamenle a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e 
della relativamente straordinaria. li- 
mitazione dei prezzi. 
RA PES MEI 

na
 
e 

Gabinetto dentistico 

\ Li O È ella (1 

i ; 10 3 Ì On 
D. B NE dll | 

ua 

MEDICO DHIRURGO 

; o la lm mi ahi Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiers artificiali 

&      MB (uti, Cooperative e Alberghi. E- 
i sportazione mondiale all’ingros- 
S so ed al minuto. 
W Chiedere campioni e cataloghi ai 

i  Siog.; BP‘ Sasso e Figli — 
Oneglia. 

E V
I
R
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Bode 
SE 

SVI NIE VISIONI 
0 AT AIR TETTI IERI I ROIANTATET SITA OE AMI: RR 

  

    

Giuseppe Sigurini. della 
NEVRASTENIA e dei D'STURBI NERVOSI 

DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

petenza — dolori di stomaco — stiti- 

chezza ecc.) 

Consultazioni tatti i giorni dalle 11 

alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
UDINE 

re ee 

  

PA TIORA TO TERNI SIN PIERI SI ATATILI 

Oreficeria, Orologeria, Argenteria 

D) " co U i 

IS » "i fa È 

UTTInI suiCtaT0o 
Via Paolo Canciani, 7, Udine 

Nuova fabbrica timbri in gomma 
e metallo 

incisioni su qualunque metallo 

GRANDE DEPOSITO 

DELLA SOATOLA TIPOGRAFMICHE PARA 

- a mano e a galiscen- 

Numeratofti; .piratimbni, su 
velli per Geralacca, inchiostri per timbri 

e biancheria, cuscinetti di quslunque 
grandezza. 

SCATOLA RECLAME con ssi tlmbri 
per sole L. 2.50 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

  

      

COCO
 

n
 

Udine, Piazza del Duomo numero, 8 
COORTE PI TITTI ADD DIRI LIRA TITAN ri 

sorstiteseettse@tttaetiztotà 
Ultima novità sensazionale 

secdde: A FONOLA 

  

Hi più perfetto 

apparecchiò 

pare at 

atmente il 

oferte an- 

che senza cono- 

inps scers ia Musica. 

Attestati d’ elogio 
di tutti i più telebri musicisti del monde 
Ribpresantarzi 

pertutto il Venete 
Nuovo Negoz ti, Harmoniuns, 

a Musica, in UDINE, Via LIONELLO, 
Numero 2. 
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Il chiar. dottor 
EGIDIO D'ADDA 
serive averneotte- 

nuto ti più ben 

< fici esfetti, massi 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo.» 
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  E CORDERO: 

or ife i SEZ 

i LETTERE ye RR RISORSE UNI 

me go y avea va) ER X, pia 

DIA PRON FIERA 
ARENA STATE 

v 

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
mentine n verno IAT sive ” 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di 

vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in siolfe 
Ra Ie e LOLA A 
genere, desidererebbe esser visitàtà onde dar 

    

          
    
         

relider av 

nonchè della convemen 3 di 

Pr rime mini 

    

  

 



      

       

  

   

      
     
     

  

    

    
          

          
          

          
      
         
      

          

   
     
    

    

    
     

     

       
      
      
      
       
         

      
      
     
     

          

      

        
  

  

      

    

  

    

  

     

  

      

  

    
  

  

    

  

    
   
   

     

      

  

  

  

   
   

    

       

   

   

   
             

  

    
       

          
   

       

        

  

    

  

    

  
   

  

    
    

  

             
    

uma 
Mou 

== Del 
sent. | 

Gu 
. tendo 

Bici li ; , f À Ent è. Le | Ai ( 

n Aa n ; s9 = 5 ; | n 3 I rremiato con medaglie d'oro e diplomi d’' onore 
n. i wie - s " a a = “ : i ® a . " » rica Valenti autorità mediche lo dichiarano il piùe fficace ed il migliore ri- s 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del d 
4 5 rt a x n » n ” n RABARBARO, oltre d attivare una buona digestione, impedisce anche la marca spocialo depositata. i 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, rus! 
prot 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. Dt 
$î Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. no i 

pe : 
com 

Dirigere le domande alla Ditta: È IAT Gr dell 
nia dia, ora non n & t i ‘ g n DIRI RO RI F depos.io per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSATTI e farmacia BEL lata 

tas: n NI) 

ti « alla È *gia,, Piazza V. E. 3 
tenc 

sion 
giu: 
da 
cau 

or 
mal 

Ù Aa A ERA PI st pa ti: SRIA i si 3 “RADO, gl 
qua 

clero © Spett. Fabbricorio i lero e Spett. Fabbricerio o 
OCCASIONE FAVOREVOLE n 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in. de SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 
£ cristallo di Venezia del diametro di me- || a cimiterì, piazze, crocevie ecc. ROa tri 4.92 X 2.50 di altezza. ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO i si CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca pietra artificiale. i PIO croce ner nroressioni. ANGELI in pietra artificiale per cimiteri. 56 MANTO MONTUARIO in splendido veluto vero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi ten RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e Colonda ao 1A e po: lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, bos gentarlo. PIVIALE BIANCO e. PIVIALE NERO con ese DUE TORCIERI in legno dorato. | diversi VELI OMERALI. ui sin 

" in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 
Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Tyre. Di Di con a i 

1 vete FbkRPONI Ve 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri È ni 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali | n s 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE SÙ BLA o A do 

si incarica della vendita di arredi da Chiesa usate n PER ERVAZIONE ra {Hina no) 5 di; 1 FR i UNNI i o Ann] po 
TROISE dr î È : (E MM) spa ca i CAPELLI, BAFFI, BARBAGZ 72 Cie 

Te 

ig 

in 
i di fi D° ì uno pi‘ 

tira a Don et E fa ni o 5 sui doro At S mln tou? sonico sie pre di 

n a d i E gar te UBEINE -— Piazza San Giacomo -- UDI® ; 
elle i; i 3 e HG _ si | i essa Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1908. i 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?%|o00 d 
i } ) 

Bi = E Miti m m : ‘anifatture varie Arredi da Chiesa ; 
i 

E 

Pettinati, Panni, Renforcè, Sootti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 3 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, | Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli ; 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri i 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 3 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 8 
e colorati, Stoffe per. mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte | 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, ; 
colorate ad olio per tendoni in tutti i | | Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi cr 

‘ colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco "seta ! Pianeta Dam. seta L. 24 f Resa i La î con aste da L. 155, 200, Tonicelle. > 48 fatture, per confraternite. fa 
Piviale i | DE) 
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rrnanaonntii 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

    

  

JUDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19; 
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FABBRICA | 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

00 cre ei 0 i 

OMERMILI_I  OMERMI.LINI | 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie È Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gorama — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette ‘di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. | ° 

i | Weli per Stacci e Buratti ! 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere dint 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

I PREZZI MODICISSIMI   
i a diet iggitiae 
  

  

    — Udin 

 


